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INMP
• Centro di riferimento della Rete Nazionale per le problematiche di 

assistenza in campo socio-sanitario legate alle popolazioni migranti e alla 
povertà 

• Centro nazionale per la mediazione transculturale in campo sanitario  
• Centro Collaboratore OMS per l’evidenza scientifica e il capacity building 

relativamente alla salute dei migranti

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Temi:
Contrasto delle disuguaglianze di salute, accesso alle cure per le fasce più 
vulnerabili della popolazione, multidisciplinarità, transculturalità 



Il Servizio Salute e Tutela della Donna
Si occupa nello specifico delle domande “al femminile”, legate ai ruoli familiari, sociali, ai cambiamenti di 
vita, al processo migratorio, alla maternità negata o vissuta, alla violenza, attraverso un bisogno di salute 
o una richiesta di orientamento ai servizi.

Vi è un’equipe multidisciplinare (medici, psicologhe, infermiere, mediatrici transculturali, assistenti sociali, 
antropologhe) formata per accogliere richieste relative a salute sessuale e riproduttiva e sostegno alla 
genitorialità e, in particolare, per aiutare le donne a chiedere aiuto in caso di violenza di genere e di 
assoggettamento alla tratta di esseri umani

Si cerca di andare oltre la posizione di “curanti” nel considerare la donna come portatrice di risorse, 
riconoscendo le valenze della variabilità culturale nella lettura della richiesta, del bisogno e nel contrasto alle 
violenze di genere
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Violenze contro le donne basate sul genere

• Forme di coercizione 
• Matrimoni forzati
• Aborti forzati 
• Sterilizzazione forzata 
• Discriminazioni sociopolitiche 
• Ripudio
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• Mutilazioni genitali femminili
• Tratta a scopo di sfruttamento 

sessuale
• Tratta a scopo di sfruttamento 

lavorativo
• Schiavitù domestica



Tutela del diritto alla salute
Paura, impotenza, diritti negati, non riconosciuti, non difesi, ferite nel corpo 
e nello spirito che minano gravemente la salute, la forza, la volontà. 
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Responsabilità degli operatori sanitari e sociosanitari sentinelle, veicoli di 
messaggi e di cultura, promotori di cambiamento. 
Etica professionale
L’accoglienza competente, l’ascolto, le storie, le parole per dare voce: «nutrivo 
un mostro nel mio cuore». 



Accoglienza competente
• Accogliere e prendere in carico una donna che ha subito violenza in quanto donna 

presuppone conoscere e comprendere i processi traumatici attivati dalla violenza
• Comprensione, solidarietà, ascolto non giudicante, far uscire quindi la donna dalla 

solitudine, dal silenzio e dall’impotenza sono gli antidoti più potenti alla sofferenza
• Relazionarsi con culture diverse dalla nostra significa anche «decentrarsi» dalle 

proprie scale valoriali e cercare dentro di sé una via di mediazione
• Acquisire consapevolezza del proprio mondo emozionale a confronto con una donna 

che ha subito violenza perché da questo dipende la qualità dell’intervento, dal contatto 
con il punto di vista sia di chi chiede che di chi ascolta e accoglie
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INMP e #IpaziaCCM2021 
#IpaziaCCM2021 nel suo impegno di fare e diffondere formazione ha consentito 
una riflessione più ampia e condivisa sulle pratiche di riconoscimento, presa in carico 
e prevenzione della violenza di genere in tutti i contesti sanitari, sottolineando la
necessità di continue sinergie con le reti territoriali e tra le realtà sanitarie regionali
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 ’     ha portato l’esperienza clinica, di formazione e ricerca sul tema della 
migrazione al femminile, maternità e violenza di genere e sull’imperativo di rendere
più agevole l’accesso ai servizi sanitari per quelle donne con difficoltà per barriere
linguistiche, culturali, economiche, normative e che hanno subito forme di abuso e
sopraffazione con chiare declinazioni di genere



Il codice rosa

Agire, sperimentare, 
raccogliere dati, formare
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Verificare, ampliare, diffondere, fare 
comunità, ancora formare, 
verificare…



I percorsi sanitari INMP

Approccio
 culturalmente 

sensibile
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Perché «culturalmente sensibile»
➢ Esistono diversi gradi di distanza socio-culturale (per es. è presente già tra due connazionali che 

sono nati e vivono presso città vicine)
➢ Si è visto come, a una crescente distanza socio-culturale, corrisponda un incremento di equivoci, 

fraintendimenti, pregiudizi tra i soggetti in relazione
➢ esistono diverse forme di violenza di genere e ogni donna che la subisce ne è assoggetta con 

cognizioni, emozioni, vissuti e azioni specifiche, legate anche alla propria cultura
➢ esistono molteplici barriere alla reciproca conoscenza e quando si prende in carico, da un punto di 

vista sanitario, una donna di altra cultura che ha subito violenza spesso si usano strumenti inadeguati 
basati su prospettive obsolete, semplificative, omologate quindi, di fatto, inefficaci
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#IpaziaCCM2021 e INMP: 
formazione, confronto, scambio, reti
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Creare modelli e spazi di scambio di pratiche efficaci per la gestione dei casi di violenza di genere 
ha permesso di accrescere consapevolezza e migliorare la pratica clinica. La formazione, FAD, nei 
territori fino alle linee di indirizzo, è stata confronto e condivisione, complessità e arricchimento. 
ll DIALOGO, inteso nella sua accezione più nobile “dia-legien” ossia di “unione di saperi diversi” 
attraverso l’incontro di diversità e del mutuo riconoscimento, quale atteggiamento adeguato a 
riconoscere la cultura dell’altro diversa dalla nostra, è  lo strumento attraverso il quale si può 
promuovere l’ mpowerment e la partecipazione delle donne per una uguale dignità di tutte e 
tutti, senza distinzione/disparità  di genere o provenienza.



            
                  

«Ho giurato di non stare mai in silenzio, in qualunque luogo e in qualunque situazione 
in cui degli esseri umani siano costretti a subire sofferenze e umiliazioni….»
Elie Wiesel

Grazie per l’attenzione

sonia.viale@inmp.it
salute.donna@inmp.it
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